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SqphU i.9r«o • Richard Burton *l Festival di San S«b«Mi*n, dova « Il 
vjUflgip* tu urawnUtò oal '73. 

« IJ viaggio » stilla Rete uno alle 2 0 , 4 0 

Stasera in TV 
l'ultimo film 
di De Sica 

Va in onda questa sera, 
sulla Rete uno alle 20,40, 
il film di Vittorio De Si­
ca // viaggio, girato nel 73. 
Il viaggio in questione è 
quello compiuto da una 
giovane vedova, che sa di 
essere condannata a morte 
da una malattia incurabile, 
in compagnia del cognato; 
un viaggio insieme di amo­
re e di morte, verso la cit­
tà che piti di ogni altra 
sembra in grado di ispira­
re, nella buona come nel­
la cattiva letteratura, pen­
sieri di amore e di morte: 
Venezia. 

Interpretato da Sophia 
Loren e Richard Burton, il 
film di De Sica (l'ultimo 
prima della morte del re­
gista) è stato accolto piut­
tosto freddamente dalla cri­
tica. Tratto da una novel­
la di Pirandello, che mette 
l'accento soprattutto sulla 
crudeltà del destino (trova­
re l'amore proprio quando 

si sa di dover morire), il 
film di De Sica è stato ar­
ricchito — e appesantito 
— dal regista di un pream­
bolo discutibile: la descri­
zione degli ultimi scampo­
li di vita matrimoniale di 
Adriana con il marito, ric­
co e non amato. 

L'argomento è trattato 
con toni molto sentimen­
tali; e il tema del film, già 
di per se sufficientemente 
tragico, è tale da non tol­
lerare le sottolineature me­
lodrammatiche. 

Il mestiere di De Sica e 
il professionismo degli in­
terpreti, divi di grande e-
sperlenza, sopperisce in 
qualche misura a condur­
re in porto un racconto di 
taglio convenzionale. 

Tra gli altri interpreti 
del Viaggio. Ian Bannen, 
Barbara Pilavin, Annabel­
la Incontrerà, Paolo Lena, 
Renato Pinciroli, Daniele 
Vargas, Ettore Geri, Olga 
Romanelli. 

Sta per aprire i battenti a Bordighera 

il Salone internaaioiiale dell 'umorismo 

Gli UFO come pretesto 
per ridere di noi 

Oltre settemila vignette sono giunte nella città ligure 

OAL CORRISPONDENTE 
BORDIGHERA - Merco 
ledi bere Bordighera inau­
gura il suo trentunesimo 
Salone internazionale del­
l'umorismo. che quest'an­
no ha per tema risso « (Ili 
UFO*. A sceglierlo ci lian-
no pennato gli ste.ssi umu 
risti. 

Settecento « maestri del 
hi risata ». con predominio 
degli stranieri sugli italia­
ni. hanno preferito invece 
trattare degli « oggetti vo 
lanti non identificati »; te­
nia di particolare attuali 
tà alla luce dj recenti ope­
razioni hollywoodiane. Per 
fortuna gli umori.sti, anzi 
che perdersi tra le galas 
•Me. limino utilizzato gli 
UFO come semplice pre 
testo per ridere di quello 
che accade qui sulla 
Terra. 

Mariano Congni. ad 
esempio, disegna un disco 
volante che si sta avvi­
cinando alla 'l'erra. « Pri­
ma di atterrare telefonia­
mo alla federila: lei può 
indicarci le zone infestate 
dai "mangiaufo"... >. L 'ar ­
gent ino Eduardo IVloreya 
ha realizzato una vignetta 
(riprodotta qui a lato) che 
raffigura un disco volante 
dal quale discende la Giu­
stizia. con tanto di spada 
e bilancia. Ad attenderlo. 
innalzando striscioni di 
benvenuto, generali, preti. 
sceicchi, fascisti, miliarda­
ri: i quali, alla vista del­
l'inatteso visitatore, fuggo­
no terrorizzati. 

Del giapponese Koji Na-
Mfcima è il disegno raffi­
gurante dischi volanti già 
bene integrati nella socie­
tà dei consumi: volano so­
pra una lunga fila di auto 
in sosta offrendo agli au­
tomobilisti gelat i , hot doge. 
hamburgers. Di Hec to r 
Mancini, che evidentemen­
te preferisce dare ai suoi 
lavori un taglio più surrea­
lista, il disco volante che 
porta i bambini mentre la 
cicogna assiste sconsolata. 

Abbiamo citato a caso 
alcune vignette: al Salone 
di Bordighera. che si chiu­
derà il 30 di luglio, ne so­

no giunte oltre settemila. 
I visitatori ne potranno ve 
dere soltanto un migliaio, 
perchè il Palazzo del Par­
co, dove ha sede la mani 
festazione, non può ospi 
tarle tutte. 

Ci saranno anche interes­
santi manifestazioni colla­
terali. (ìigia Perfetto, gio 
vane prefidente della ma­
nifestazione, lia chiesto al 
la TV (ed ottenuto) di pò 
tere presentare in antepri­
ma la puntata della tra 
hmissione Un mestiere da 
ridere dedicata a Marcel 
lo Marchesi, recentemente 
scomparso. 

Il « Salone » ogni anno 
consegna numerosi pre 
mi: i più prestigiosi sono 
il Trofeo Palma d'oro per 
il disegno umoristico a te 
ma libero: il Dattero di 
oro per il tema fisso 
(quest'anno, appunto, gli 
UFO), il Trofeo Palma di 
oro per il libro umoristi 
co. Altri riconoscimenti 
vanno alla letteratura il 

lustrata, la letteratura per 
ragazzi, l'umorismo in pub 
blicità. il pezzo inedito. 
l'umorismo involontario. 

A questi si è aggiunta 
quest'anno la < Rama di 
Palma d'oro ». d i e una 
commissione di cinque 
umoristi laureati con Pai 
ina d'oro assegna a gior­
nalisti. redattori della la 
dio e della teevisione e 
personalità del mondo del 
lo spettai olo che abbiano 
con la loro attività profei 
stonale contribuito alla dif 
fusione dell'umorismo La 
scelta di assegnare Paline 
e Datteri ai \ i n u t o n del 
« Salone # è legata alla 
stona di Bordigliela, de 
finita « citta delle Palme »: 
la tradizione, infatti, vuole 
che i primi alberi di pai 
me trovassero dimora a 
Bordighera. giazie ai se 
mi portati dall'eremita 
Ampelio provenienti dal 
l'Egitto. 

Giancarlo Lora 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13,30 
13,45 
18,15 
19,10 
19,20 
19,45 
30 
20,40 

22 35 
23 

13 
13.15 
17,15 
18,15 
18,50 
19,10 
19,45 
20,40 
21.15 
21,40 

22,40 

CONCERTO PELLK TREDICI - W. A. Mozart: Sonata in 
sol maggiore Jv 301 per violino e pianoforte - Franz Scliu-
bert: Fantasia in do maggiore op. 139. Violinista Salvatore 
Accanto, pianista Leonardo Leonardi 
TELEGIORNALE 
HPECIALE PARLAMENTO (colori) 
IL RAGAZZO E LA TARTARUGA 
LA PANTERA ROSA (colori) 
ZORRO - «Disordini a Monterey» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
IL VIAGGIO - Film. Regia di Vittorio De Sica. Con So-

CIÌA Loren. Richard Burton, Ian Bannen, Barbara Pi-
vin, Annabella Incontrerà (colori) 

L'AVIAZIONE NEL MONDO (colori) 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
T G 2 ORE TREDICI 
LABORATORIO 4 
TV 2 RAGAZZI: PENSIERINI 
CUCCIOLONE E MIA MAO (co lon) 
DAL PARLAMENTO - TG ì KPORTSERA (co lon) 
LA VELA: Un pianeta a misura d'uomo (co lon) 
T G 2 STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE • Trasmisisone » premi ( co loro 
BENNY HILL SHOW (colori) 
GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO - Nuova Guinea 
scontro fra culture (colori) 
PROTESTANTESIMO • T G 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19.15. Gli insetti; 19,20: Bini bum barn - Le avventure 
dell'Arturo; 19.45: Dai ohe ce la fai; 20,10: Telegiornale; 20,25. 
Obiettivo sport; 20,55: I due vagabondi; 21,30: Telegiornale; 
21,45: Enciclopedia TV; 22,30: Condamnè. Film con Zygmunt 
Hubner. Piotr Pawlowski, Zbigniew Zaposieiwicz, Irena Karel. 
Gabriela Kownacka, Wirgiliusz Gryn, Stanlslaw Michalskl. 
Regia di Andrezi Trzos-Rastawicki; 23,55: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 18- Telesport; 19: PugihUo; 21: L'angolino del ragazzi; 
21,15- Telegiornale; 21,35: La grotta sommersa: 22.05: Ido-
meneo; 23: Passo di danza. 

Francia 
Ore 11: Morte a credito; 1444: Il quotidiano illustrato; In: 
Recre * A 2 » ; 18,40: Notizie flash: 19.45: L'ora dell'estate; 
20- Telegiornale; 20,30: La televisione di un tempo: 21.25: 
Top club: 21,40: Leggere * vivere; 22.33: Telegiornale; 22,48: 
Musiche per la notte 

Montecarlo 
Ore 19.30 Corkl, il ragazzo del circo; 20.05- Parollamo: 20.30. 
Notiziario; 20,40: Telefilm: 21,30: Agente Ted Ross - Rapporto 
segreto. Film. Regia di Julian Bush con Arthur Fernand; 23.05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
L'aviazione nel mondo 
(Rete uno- ore 22,25) 
Quarte puntata del programma, di realizzazione francese, de 
dicaio alla a tona del volo. Questa sera la trasmissione di Da­
niel Costali* prende in considerazione il penodo eh» va dal 
1927 al 1939, l'epoca che vede la nascita dell'aviazione coni 
mereiai*. 

Benny Hill Shott 
(Rete «lue. ore 21,15) 

Il Ht'MKo f o r t e 
(Rete due. ore 20.40) 
Il patetico « scontro » tra squadre maschili e femminili, in uno 
dei più illuminanti esempi di quanto possa asser* insulso e 
irritante un gioco a quiz, continua, accompagnato, per fortuna, 
dall'indifferenza quasi generale Per chi non sapesse i brillan­
ti contenuti del giochetto, acquistato dagli USA (dovt , pare, 
furoreggia), spieghiamo in breve, anzi in brevissimo vince 
la squadra che nesce a gabbare gli avversari inventando la 
frottola più verosimile. 

Quarto appuntamento con il comico britannico Benny Hill; lo 
spettacolo, come è abitudine dei « mattatori » nei paesi anglo­
sassoni. è stato scrìtto dallo stesso Benny Hill. Partecipano 
anche Hanry McGee. Bob Todd. Jack Wnght e The Ladybirds. 

Zorro 
(Rete uno, ore 19,20) 
Don Rico, cattivissimo e senza scrupoli, spadroneggia in quel 
di Monterey I poven peones, dipinti dalla Walt Disney 
Production come un branco di imbecilli privi di qualunque 
dignità, sono oppressi e infelici Per loro fortuna, c'è Zorro . 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO: ore 7. ». 
10. 12, J3, 14. 17, J9. 21. 23.05; 
Ore 6: Stanotte, stamane; 7,20. 
Stanotte, stamane; 8.30: Inter­
m e t t o musical*; 9: Radio an­
ch'io; 11.30: Saluti e baci; 
12.05: Voi e io 78; 13,30. Voi 
t io T8: 14.05: Musicalmente; 
14.30: Edith Oassion in arte 
Edith Puf ; 15: E.-»tate con 
noi; 16,40; Trentatregin; 17.06: 
Un guerriero di Cromwell sul­
le colline delle Langbe; 17.15: 
Oli ultimi uomini; 18: Gli ul­
timi uomini; 18: La canzone 

d'autore; 18.30: L'umanità che 
ride; 19,15: Un'invenzione chia­
mata disco: 19.50: Obiettivo 
Europa; 30.25: La Scala è sem­
pre la Scala; 21,05- Chiamata 
generale: 21,35: Festival di 
Vienna 1978; 23,20- Buonanot­
te dalla dama di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30, 
8.30, 9.30. 11J0, 13.30. 13J0. 
15,30, 16,30. 18,30, 19,30. 22.30; 
Ore 6: Un altro giorno musi­
ca; 7,30: GR2 Radiomattmo; 
7,55: Un altro giorno musica; 1 

8.45: Il si e il no; 9.32: Le ra­
gazze delle Lande; IO: GR2 
Estate, 10,12: Incontri ravvi­
cinati di Sala F; 11,32- Canio 
ni per tutti; 12,10: Trasmissio­
ni regionali; 12.45- Il meglio 
del meglio dei migliori; 13.40. 
Citarsi addosso ovvero; 14. 
Trasmissioni regionali; 15-
Qut Radio 2. 15.45: Qui Radio 
2. 16.37: Qui Radio 2; 17.10: 
Uno tira l'altro; 1735: Spazio. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6.45. 
8,45. 10.45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20,45. 2345; Ore 6. Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino, 7,30: P n m a pagina: 
8.15: Il concerto del mattino, 
8J0- Il concerto del mattino; 
10.53: Dentro lo specchio; 
11.30. .Musica operistica; 12,10 
Long playing; 12A.V Musica 
per tre; !4- Il mio Verdi; 
15,30. Un certo discorso : 17-
Le battaglie per la libertà; 
17,30: Spazio Tre; 19,15: Spazio 
Tre; 21: I musicisti della ri­
nascite; 21,45: Libri novità; 
23: La musica; 23: Il jazz; 23 
• 40. Il racconto di mezza­
notte. 

Gli «Area» 
per l'Italia 
al Festival 

di Cuba 

ROMA — Il gruppo di Jazz 
rock degli « Area » rappresen­
terà l'Italia alla prossima edi­
zione del Festival mondtnle 
della gioventù, in programma 
a Cuba dal 26 luglio al 7 ago­
sto. 

Gli *< Area » sono stati in­
vitati in considerazione della 
particolarità della loro mast­
ra. che ha contribuito negli 
ultimi tempi a farne uno dei 
gruppi più popolari del no­
stro Paese nella pop music. 

Prima di partire alla volta 
di Cuba, gli « Area » ieri si 
sono esibiti a » Bussola Do­
mani » nel tendone d! Sergio 
Bernardini, dove hanno pre­
sentato li loro ultimo album 
d a l t i to lo « 3978, gli dei se 
ne vanno gii arrabbiati re­
stano ». 

Le interviste del lunedì: Ugo Gregoretti 

L'itinerario di un autore 
La formazione napoletana e il primo approdo alla TV - La difficile vita profes­
sionale ili un «enfant terrìhlc » - I/esperienza del cinema e l'impegno di militante 
Come ricercare un nuovo lin^ua^gio televisivo - Il rapporto tra riprese e montaggio 

Kabir Bedi 
« lanciato » 

eon due film 
negli USA 

Ugo Giegoretti, 48 anni 
(ma ne dumet iH uppena 40), 
l'aria peuuuiienteniente :n>ni 
ca e autoironica, qualche \ul 
U impertinente, come di chi 
e Muto (e [osse io e a iuo iu i 
un enfant terrible sulle lab 
bra un SDITIMI sempre inter­
rogativo. di chi preieiisce che 
a pai lare MU 1 interlocutore. 
(ìregoretti ama nu contale* 
più che iHccontuisi ne avcm-
ino una dimosti azione, pei 
molti aspetti indimenticabile, 
in occasione del suo c u l o IÌI 
trasmissioni televisive dedi 
cale al Nomatilo popolare ita-
liunu, tre anni fd, quando 
con la .sua voce venata di 
sarcasmo ci i ondasse detitio 
le straoidmarie e paradossa 
li .storie stiappacuoie inveii 
tate da Carolina Invernizio o 
le fosche vicende ( he si ce 
lano d ie t ro ì Misteri dt .\'u 
poli di Must nani 

Qaesla \nlia. pero, a Ciré 
gorelli (mediamo di i ai con 
tarsi Oli domandiamo qual 
e la s'/<( Minia, ionie e a n i 
vato ul < iiiema. alla (elevi 
sioiu*. qual e la sua conce/ io 
ne - - che noi meniamo for­
temente innovativa — del lin­
guaggio televisivo e dell'uso 
del mt)/7(i, quali .sono stati 1 
.suoi maestri 

Non ho avuto mae1-"-', t-
ìu sua pi ima nsposta, e i;"*-
.sto e foi.se il mio limite 
più grosso Non velino da 
una scuola, come tanti altri 
la mia scuola e .stata lo 
.schei mo. E racconta di quan 
do. ragazzo, trascorreva tilt 
ti ì pomeriggi al cinema, a 
vedete tutti ì film Preferiva 
quelli spettacolari a quelli co­
siddetti « imi>egnati », e tace-
va colle/ione (il lotografie di 
attuti, di a t t ln i , di legisti, di 
cui sapeva tutto Ero un po' 
un fanatico, precìsa r ag 
giunge al n r o i d o dell'assidua 
frequentinone delle sale ci 
nematografiche l'esperiPn/a 
teatrale vissuta nel convitto 
dei gesuiti dove .studiava, a 
Napoh. citta nella quale la 
sua famiglia s'eia trasferita, 
andando a cozzare, il padre 
.soprattutto, dirigente d'azien­
da e ingegnere animato da 
una concezione del mondo ef 
licientistica e tecnologica, con 
l'empirismo napoletano. Nel 
convitto, il lucale Gregoretti 
si .scopi i la vocazione di or 
gani77atore di filodrammati­
che ne mi«e in piedi una. 
di cui divenne il presidente. 
Scriveva i copioni, organiz­
zava gli spettacoli, li inter­
pretava, li dirigeva 

Ma la passione vera rima 
neva il cinema Dopo la li 
cenza liceale tentò la caria del 
Centro sperimentale di cine 
matograf.a. Niente da fare 
prima ti laurei, poi fai quel­
lo che ti pare, fu la risposta 
del padre. Si iscrisse alla fa­
coltà di Architettura solo per­
che 1 suoi interessi culturali 
andavano sopiattutto verso le 
arti figurative. Dopo un an­
no cambiò, passò a Legge. 
il limbo-ghetto, dice, dei gio­
vani borghesi meridionali. Ma 
neppure questo faceva per lui. 
e si iscrisse a Lettere 

Nel frattempo si era legato 
ad un gruppo di giovani in­
tellettuali napoletani, il grup­
po « Citta libera », collegato 
alla nvista bolognese 11 Mu 
hnn Ije istanze laiche e me­
ridionalistiche. progressive, di 
questo gruppo, si alimenta­
vano anche dello scontro quo 
tidiano con il greve regime 
clientelare dell'amministrazio­
ne laurina 

I miei compagni, m o r d a 
Gregoretti. erano allora Gin 
seppe Galasso. Nello AJello. 
Ruggero Guarnii e di qual­
che anno più grandi France­
sco Compagna e Vittorio De 
C'aprarns. che era un po' la 
nostra giuda gli stessi ( h e 
più tardi avrebbero dato vi­
ta alla rivista Sorti e .Sud e 
i he si sarebbero ritrovati in 
torno al Vintilo di Mario Pan­
nunzio N'aiurahnrtite. un'in­
fluenza decisiva sulla forma­
zione libera! demi* rama de t 
gruppo i't-.st-ri ito don Bene 
detto. Ma :o vidi il t sena­
tore « — come lo ' h'.amavamo 
— solo una volta, rammenta 
Gregoretti fu quando, ecce 
zionalmente. venni ammrsv i a 
vegliarne il feretro 

Suo padre, chiamato come 
« tecnico * a presiedere l a 
ztenda tn»mviana di Napoli. 

betulle non fosse un uomo 
di destra, era intanto diven 
tato, in qualche modo, un 
« notabile » Fu cosi che ebbi 
i! mio piinio «pos to» . pri>-
sejjue Giegoretti Ititti noi e 
ravamo in attesa dell'esodo 
da Napoli, e questo avvenne 
sulla falsariga di un altro e 
semento formidabile del « na 
poletauismo » la r.iu ornali-
da/ione Avevo duesto di fa 
le il giornalista, e mi ntro 
vai invece, a Milano, a fare 
l'impiegato amministrativo in 
un quotidiano laurino. l.a Pu­
triti In redazione non ci arri 
vai mai e d'ulti a parte, dopo 
pochi mesi di permanenza a 
Milano, polche cominciava la 
estate e mi mancava il ma­
te, me ne tornai a Napoli 
A casa fui accolto male ne 
nacque un dramma familiare. 
I.o risolsi giurando che. se 
fossi riuscito ad entrare nel­
la televisione, che stava na­
scendo in quegli anni in Ita 
ha. avrei studiato 

Ed ebbe cosi il suo secon­
do « posto ». per raccoman 

dazione, natura'inente Ma lu 
delusione fu, anche questa 
volta, cocente' volevo fare il 
regista, ricorda Gregoretti, 
e ini ritrovai invece nella se­
greteria del direttore genera 
le di allora. Se mesi , lonta­
nissimo da quel che mi tnte-
iessava. Poi finalmente, con 
Veltioni direttole del telegioi-
nale, riuscii a passale ai ser­
vizi giornalistici. 

Cominciai a Lue ducumen-
tari e inchieste e comincia­
rono miche ì pruni casini. I 
miei servizi erano tutti co 
strmti sugli schermi cinemu-
tografici, e io utilizzavo gli 
intervistati come attori, dram­
matizzando il racconto, che so. 
della costruzione di una stra 
da o di una diga. Erano gli 
anni in < m la RAI era sof 
focata dal poteie demociistia 
no e quel che bisognava ino 
strare in TV erano le ojiere 
del regime. Nei miei filmati. 
invece, tendevo a far vedere 
la povertà e lo sfruttamento 
Ma non si doveva fai e e fui 
messo da parte. 

«Trentadue da difendere» 
Mi fecero fare delle cose 

avvilenti, per esempio un do­
cumentano dal titolo Trenta-
due da difendere. e ì trenta­
due erano 1 denti e la dife­
sa era contro la carie Sai, 
non tolleravano che quando 
andavo m qualche posto per 
un servizio, invece di pren­
dere contatto con il corri­
spondente locale della RAI, 
mi rivolgessi al corrisponden­
te dell'Unita 

Poi le cose, in parte, cani 
biarono Leone Piccioni mi 
fece fare fra le altre cose. 
un'inchiesta sull'antiquariato 
che fu notata Fui incarica­
lo di fare un documentano 
sul (iattt'pardu. e fu un gros­
so successo, che mi lancio. 
La una vena ironica si era 
andata intanto sviluppando e 
affinando F fu anche per 
questo che mi affidarono una 
rubrica di satira. Controia 
aotto che riscossa molti con 
sensi al punto che, finalmen­
te, ini venne una projMista dal 
( ulema 

Eravamo agi: inizi degli ali­
ti' Sess.ni'd la Tit.m ìs. che 
iti q ìel momento disponeva 

\ di parecchi rapitali, deriv­
ili investirli sui giovani Fu 
< osi che in queeli anni esor­
dimmo nel cinema, io. Olmi. 
Petn . De Seta e Pier Paolo 
Pasolini Io feci / nuoti ari-
neh, nel 1SW2. una sorta di 
viaggio fra la gioventu ìtal.a-
na II film ebbe un Erande 
sui cesso * Rosselnni, cui 

piacque multo, volle presen­
tarlo a Cannes 

Poi feci un episodio di Ro-
gopag. Il pollo ruspante Gli 
altri tre episodi del film era­
no diretti da Rosselhni, Go­
dard e Pasolini. E ancora, 
nel I9«.t. realizzai Omitron. 
una favola fantascientifica 
sulla condizione dell'uomo 
nella società di massa con­
temporanea Credevo molto in 
quel film fu stroncato dalla 
critica di allora, in termini 
duri. Ci fu chi scrisse che 
ero andato a dissotterrare 1 
motivi della lotta di classe 
L'insuccesso del film, che og­
gi e stato completamente ri­
valutato, mi piegò. Si apri 
per me un periodo di profon­
da involuzione, di grossa cri­
si, cui contribuì la tradizio­
nale profondu sfiducia che a-
vevo in me stesso 

Dei tsi stupidamente, di fa 
re un film di cassetta e d: 
ressi Le belle famiglie, un 
altro insuccesso di c n t u a e 
di pubblico. Tornai a lavo­
rare in RAI. come collabo­
ratore esterno 'ini ero di 
messo nel I***»l ». e questo j 
ritorno io vissi come una 
retrocessione. Realizzai / / cir 
volo Pn ku-tck nel 1%7. ma 
non fu molto gradito in RAI 
Per anni non mi fec prò fare 
più nulla :n TV. fino a R<> 
marno popolare, nel 1$*'» 

Ma intanto c'era stato i! 
lf*58: per me. per quelli del­
la mia generazione che vive 

vano la conti addizione pro­
fonda fra società civile e im­
pegno personale e professio­
nale, fu l'anno della svolta, 
molto più, forse, che per tan­
ti « sessantottardi » più giova­
ni' ed è ad allora che data 
il mio impegno politico-civile. 
Non -si tratto solo di discu­
ter*» i criten organizzativi del­
la Biennale, di contestarla, di 
m e n a r e forine e modelli nuo­
vi di organi/zuzione politica 
e culturale del cinema 

In quel momento, una del­
le questioni centrali per noi, 
fu quella dei rapporti fra ci 
neasti e classe operaia Io fé 
ci l'esperienza dell'Apollon. 
una (abbi ica di Roma occu­
pata da sette mesi Non an­
dai in fubbruu a dire agli 
opeiai come si fa una lotta. 
ne essi vernicio a dirmi co 
me si fa un film Lavorammo 
insieme. conce|X'ndo lo stru­
mento cinematografilo coinè 
un mezzo attraverso il quale 
e ia possibile incidete sul tes 
sino sociale II film (he tea 
lizzammo insieme, Apollon n 
vitalizzò la lotta e si nvelo 
come uno degli strumenti più 
decisivi per la sua soite. chi-
fu posili VH 

Con Apollon e poi con ( '<>'.' 
tiattti un film diK umento sui 
conttatti dell'autunno caldo. 
si potè ditnostiaie che l'uso 
della macchina da presa al 
servizio della lotta operaia 
può t o m a i e utile a questa 
lotta Pei me personalmente. 
poi. tutto ciò significò l'ac 
quisizione definitiva di una 
e oscienza politico oiganizzati 
vu che mi po:tò a sceglie! e 
di militare nelle file del PCI. 
visto come forza politica in 
grado di proporre un'ipotesi 
complessiva di trasformazio­
ne della società 

L'impegno militante mi por­
to a lavorare per l'Umtele-
film. pei lu quale realizzai 
un documentano su Roma e 
un'inchiesta, realizzata con 
Romano Ledila, sul Vietnam 
subito dopo la vittoria l'ief-
nani, ictne del dopoguerra, 
del 1975. Mentie per la TV. 
caduto ormai il diktat di 
Hernabei che aveva vietato di 
e onsiderarnu un registH, rea­
lizzai. oltre al Romanzo pò 
polare, un programma. San-
dokun, con Gigi Proietti, inU 
/talmente destinato ai ragaz­
zi, e poi trasmesso, invece. 
per il glande pubblico In 
line, nel li)77. Le uota fatali 
di Hulgakov e una comme­
dia post elisabettiana di Tho­
mas Middleton che sarà tra­
smessa in autunno. 

Questo della televisione è 
per ine un discorso partico­
lare. condizionato com'ero 
dall'uso della macchina da 
presa nel cinema, ho credu­
to inizialmente di dover la­
vorare con gli stessi stni-
mentl anche in TV. / / circolo 
Pickwick lo girai infatti, per 
metà, con la cinepresa, usan­
do poi in studio solo una 
telecamera, come se fosse una 
cinepresa 

A questo punto ho comin­
ciato a studiare il mezzo, e 
a ricercare un linguaggio spe 
cifico legato al mezzo efet 
ironico. Un linguaggio che va 
tutto ancora inventato e al 
quale mi sto avvicinando prò 
gressivamente, con 1 risultati 
che hai visto. Il problema 
fondamentale, nell'uso del 
mezzo televisivo, è quello di 
assommare insieme, e con 
temporaneamente, due fasi 
ben distinte nel lavoro del 
cinema quella delle riprese 
e quella del montaggio, che 
in TV devono svolgersi con 
temporaneamente, ciò che ri 
chiede al regista la percezio 
ne esatta, mentre gira, di quel 
la che dovrà essere la rea 
hz/a/ ione finale 

I miei progetti futuri? Una 
( ommedia di John Gay, che 
girerò negli studi di Torino. 
e un lavoro di Achille Campa 
mie. Ma che cosa e questo 
amore, che registrerò a Na­
poli Avendo sempre presrn 
te — (ome ho fatto negli al­
tri mtel lavori — che una 
volta fatta la dichiarazione i-
romea sulla » falsità » di quel 
che si rappresenta, il « f a l s o » 
apre vie infinite per la fan 
•asia e la partecipazione del 
pubblico 

Felice Laudadio 

f/attecwiaineiilo del governo sulla questione del mediatorato 

ROMA — Due film internatio 
nah per Kabir Bedi che. do­
po i successi televisivi euro 
pei della serie Sandokan. e 
stato « scoper to» da Holìv-
wood. L'attore indiano ha da 
poco terminato d: girarr un 
rifacimento del famoso L~.dri> 
dt Bagdad, diretto da C i n e 
Donner mei quale e protago­
nista avendo al fianco Peter 
Ustinov. Terence Sfamp, Rod 
dy Me Dowall e Marma V'.a 
dy l , e attualmente è impe­
gnato nelle ripresi in Israele 
e nel Sahara del film Axhant 
tratto dal best seller di Al­
berto Vasquez Figueroa 

Il film, che racconta un ca 
so dt moderna schiavitù, aii 
cora esistente in alcuni Paesi 
arabi, e diretto da Richard 
Fletscher, ha un costo pre­
ventivato di 10 milioni dt dol­
lari e accanto a Kabir Bedi 
allinea nel catt i nomi di Mi­
chael Carne, William Holden 
R*x Harrlton. Omar Sharlf • 
Beverly Johnson. 

/ / aoier'.n f,e'.ìa ceduta ai 
tf'.i'f,;! ria ti)i]iTnì'iiti in pre-
>eiitaì:n',e d: wi tutey.o d: 
le-j\jC s.ù me naturato u r ico «• 
e o',c e/7i>.'iio. a f^.rere del 
It'l pero «ijrvìi.'a >/afo :e-
i e n a r r o iware w; decreto 

Perche, noi (orili ' .Mfi to". 
'rari a! tntemn de: « decrei 
•i pun,uia » lui mter.a di i^t 
questo yuier'w % e '.n trop 
;AI seri ito/ yue^ta i o.ta eiu 
'tirrjo d Miai do io', y.'l cjifr. 
ÌHA't.tt e ari il 7\n,,*t'iì di'. 
lo Sjietta>.ota ;>erifir \i *tne\ 
<"• un decreto1 Perete v.u che 
mal :t: quento COMI M fci"'r 
•j'trcii a-Ui Lji.-'".e i:rcn%ta:ìe 
,:: :irgci..u fi ect r-.,or,aliti. 
}rer ie q.iJl: :1 decreto legwe t 
un ifrot--yi co\Utuztiriuljner,te 
}>rei i"ta 

IA n.tuanor.e è questa i! 
ministro Pa%torma illustrata 
lei giorni MO^M ai partiti del­
la maggioraìtiti iì tetto di ;<*i 
proiit'Jw.er.tn che atiroyaia 
gli articoli 47, V< W della ieo-
ce f>> (i>\yiti QÌI aiticolt !'' 
?wj«c» ai qunl. »t erario r.rutt 
ali arresti 'ra l nitro dei di 
lettori artistici di altuut tra 
i principali f.nti lirici it'i.ui 
•..•/. lomentendu quindi latti 
uta di rappresentanza de^li 
artisti e autorizzando i teatri 
a rirolgersi per gli tngagai agli 
agenti degli artisti stetti per 
cui sarebbe caduta l impetra 
tura dt un procedimento pe­
nale assurdo in partenza, per-

Una battuta d'arresto 
che non giova 
agli Enti lirici 

'•'ettetrlt n' temxxi i.V«'f» il 
!C:tri l:r;t ; , o y ;/ wrilliz^lllt 
. ; ; rischiti di denunce e <-"" 
re^t. ì. l.reix.r ir,- : projrn'l 
rti ytr .,- pr"«i,'..c i.'ai/'O'.; 

Iti proi reti: lecito dunque 
(he r . og\i M ' M ' I u'irhìie r, 
fxirtato ".ella rifu Mn.Ci l f ' i l 
ilima di distensione e la poi 
spuliti di Intoraie. a^t he se 
d altra parte froprn, per il 
suo cara'tere di urgenza non 
redola'i irimpiutamente la 
materii nel me'naturato Per 
questa ultima raiiinne i com\ 
nuli 'éieiann chiesto e otte 
•,:to che nel testo 1ns%e intra 
dolio il principio de,la tra'.s: 
torieta m usta del'a ritorna 
(onienendo al tempo stesso 
c o i gli altri {tortiti e ti mo.i-
stro che M doiesse andare 
al decreto e non al disegno 
dt legge 

Invece il Consiglio dei mi­
nistri ha decito per il dite 
ano dt legge Perche'* Perché 
il goter'io non ha rispettato 
l accordo dei partiti della 

' mii^gioranza con il ministro 
! Pastorino scartando la i ia del 
! dt.reto'' le ragioni franca 

me'tf ci stuci'jo' ti atn he se 
e h'-n /~ompre'i\i>n'e ir,e la so 
iuztone del i.et retoleoae r.nn 
\cretibe 'tata j>er n'i'la gra 
dita t" Tornimi ai Sebnstir, 
ni ai cjruijpi di abitazione e 
di }ire\sione che in questi me 
si hanno operato per ti ing­
oio Iella nostra i ita mitsita 
le A quei grupjti a quei per­
sonaggi e più gradito il dise 
QI.O di legge, la sua discussto 
ne essendo rir-andntn a'.l'au-
tw.'in e i suoi c'ietti non pò 
tendo dunque essere imme­
diati 

Xaturaln.e' te anche il di\e 
tjl.o di legge esprime un orien 
tan.ento posituo quello di 
ondare i una legge che per 
metta ai teatri e agli artisti 
dt lavorare liberando t direi 
ton artistici dalle minacce di 
procedimene legali che ancora 
penano loro addosso e infat­
ti elidente a tutti che la io 

lot.ta espressa in materia dal 
la mn-jQ-.fiìQ'Kii e raccolta dal 
gol erro < s.v, pure in modo rn 
s: poco solerte obbliga il gn 
i err.n stesso n muoiersi ti o 
ra fi manti m una mann co 
ttriitttra 

Cotuin.que <i! ti: tuuri della 
questione riguardante il disc 
gnu di legge, l'intera i irenda 
iti usta in j>ros[*ttua t e da 
sperare i he alla ripresa jntla 
mentore i' dibattito sulla ri 
forma DOV'.U amarti senza m 
tìugi in quella i he e la sede 
jiiu il l itla per urta ttismssio 
ne sullo sfessft mediatorato 
. \o i comunisti jrer pumi por­
teremo alanti le nostre posi 
zumi senza est Iutiere la pos 
sibilila di riproporre un proi 
redimento p r o t r i t o r t o e ur 
gente destinato a durare fin 
che la riforma non sia oppli 
tata e in piena coerenza con 
essa 

Ciò che ora e urgente e ri 
mediare al più presto r nel 
migliore dei modi a questa 
r.uoia 'lattata d arresto ti. 
tendo comunque del disegno 
di leoge presentato i entriti 
storto il punto di ritenmen 
lo di un iniziatila unitarui che 
elimini al più presto i guasti 
sempre maggiori che l inciti 
denta gorernattra ha causato 
alia vita musical* italiana 
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